
Lunedì 21 Gennaio 1901. 

ABBONAMBNTO. 
BsM Ulti l giorni trinco le Domflnitht. 

: ' UiliM illoml«U!i> e iiel' K«|na 
.Amo . , , . , , , . , . . . . L. it 
mamtn • t 
TMmWtr* i 
V*r (Il «tati dtll'Uaiané Pmlult! Aano . M 

Sonettm « briaoitr* tn procoriidiit. 
. . . . '-^•.Pagafnoùlt aulicipfttl — 

. . , , Un ni|nien. ««parai» canltilml S, Telelano. ( D l r o s E l o a » odi A . m m l n l s i i ' a K ' J o u . v i : V i a Vx-e!€ttì,vi3ra «) lefono 

UJiae - Anno XIX - N. 18 | 

l ^ s i l R Z r O N I . ' 8 
U tjRa ì:>,iÌBii, i9t<« !< Smia ilal giaruiii! a 

Oontiilaiti, MttnlH'i'g'S^oX'^M*»' <> B<ii^>>"i 
tinBuiUt Itili,UCM .'.. ,f'ii >'i.i,'(!i>iit.<Hl2 

III'i{ni)'V' PW>» , > . ' . . . , . > . . , >,, ItjiS 
P#x ^ia im»rifÌ!>tjl (•••-[*;«, d« ««ataiilffrl. ^̂ , 

Bl f.ial< !.»'Bdl«ola, it)!» Mr«tl«ria UiiiHwi'm 
• pnin*, 1 ptÌD<ip>Ji.»aUic«>i. • • • i M I ' i ' )S 

Un numara arràirala eanlaalml IO. , i,fl,\ 

'ili-

: LÀ tìWÀ ffiBPM 
nella Cina. 

'{fNMWlfa'iltfl'Scurii ttirrllpoHitnte rmaiM) 
'•'" • •"'• ' HOMA, IS^nnaio. ' 

Lo conobbi, a Lione un paio d'ann' 
faì'.jlV,)!'a';p(Jbò seppi ohe partiva vo-
lóntinb |)qi' 'ii Cina, o,.ioi'i inaspottata-
Mtint'e vén'i^e'a'yisL^ftni nel mio studio 
In ttomaVSi c)il^nia.kenìtto de Marmol, 
oHiiJidp sj^agnu'olo,, nato' in Francia, 
Sófizapai-ònii, sènza lavorò, mal ridotto, 
risolso di incorporarsi noli ' I l fanteria 
della làai'lnà^ francese, e parti per la 
Oioa.Ha portato'secò una quantitti di 
Uppitriii intereiisanti, sulla sua dimora 
in t|faoi paesi.' ' 

' Nilttt'ralAs'ente l primi discorsi eie re-
hit! oineàl, furono '^u^'.f ultimi avveni­
menti dei quali varino ancora empiendosi 
i grandi giornali europei, o ho creduto 
perciò di faro cosà grata al lettori del 
Fi'iuli prosoiilandò loro il riassunto di 
ii'n''b'rave colloquio avuto col mio in­
tervistato. 

G!!^rB$3agll il desiderio di avere par­
ticolari Sqiringfosso di' Pokino e su 

c 'èdi 'ver 'o rielle "storlo di 

li segretariato degli emigranti - L'assemblea di ieri 
Importante intervista con un reduce dalla Cina, 

EPQTI i ̂ nostri QiBigranti. 
L'assemblea di ier i . 

Pa7-la il 

sac-
preso i 

'q't(àntd e 
dhéggl, furti, rapinó,''éoc.!'ogli 
dire:,; •• . •• i; 
' . . . l ' i ' l i dVluglio entranfimo nella.clttli 

di Tfett'-tain' e senzìi dirlo fu completa: 
ine'nté' Saccheggiata. Ci si lascìb liberi 
ooil'órdlria'dì'assassinare e incendiare 
tiiitbì.'Fino'ill 4'agosto la,città rimase 
ocòupata dallo ì^otsnze. 
'-lì'servìzio sànitaWo ora malo or-ga-

nlzzatò.'l fi'auCesl non tenevano Ospc-
dali'rlè «tj solo medico. Fortoul, me-
dicojpriclclpalo della marina, cercava che 
gli informi o i foriti andassero, negli 
Ospedilli russi. ' ' 

il 3 agosto' si passò rivista a tutti gli 
uòmliii' validi 'che ritttanùvano dei 1800 
ohe uscirono da Ta-Ku e «on essi solo 
si potè formare un battaglione di UOO 
uomini per marciare'Verso Pokino.' 
'"iPkì-iiimiùo |1V giói-tio segueii^B.'li'sen-; 
vizi'd'''bì'fece'ih'ari modo ^pìbr^VSlél 
dietitò pano' né "dirne. Per mangiare 
oravamo obbligati ad uccidere i por­
celli ohe incontp^av^mo durante la mar­
cia. Il servlz'ió'''d'am1)iila'nza era mal 
Orgabizziito coiAÀ anteriormente. Lurigo 
H' càmiAiho la 'strada 'fu seminata' di 
uomini. SI lasciarono iòW nell'abbandono 
plik 'oompletoj sieti^à lèé'dicine né 'ali­
menti. Quando'~i]n soldato' si sentiva 
ti^wifttel^i'Sii.ci^poiififiE^f.iiKeratatevi, 
ci raggiuDgerete,iBe (ìatotei^ie qjiando 
eran9 div^r^i cercavano di formarsi in 
distaQCaif^ntQ.per difeudorsi. 
. Prima di giungeru a Pokino, la ve-
yepitii è (itie ,non trovammo nemmeno 
l̂ n Beipico, Dovunque iinon ,vi ora po­
polazione ai rubò e ^'incendiò. Cosi ci 
si pi'oparava per quando saremmo 
fitrifti if*4'olfrn9'.'- DeV Sèlc8nt<)'*Siai5iini 
flitgro'BSèi'8'WJrd 'céfa'tdttàn'tót'td'."!! "l'ff' 
etìtraiiimo nella zona deilìa' len;!tzion^ 
II ' ' ! '? 'c i si''manda a liberare il Pbi-
tban'g, la - zona ' della missione, vicino 
al'p'àiaìszo'impeHa'Ie.' Nella^'missione' vi 
tf ovaininp ' ' due mila cinesi'convcrtiti! 
uenaiihe'ie rollgióse di ' altre oon^re-
^^rà^asiionî i 'il'''Vesféovo"Jàvier,;i"padri' 
Diì^'lambleà', BasCope'à altri che'non 
u^Edoe&^' l^ff l '^one. . ci-reoammo ad 
occupare il palazzo. Lreligiosi vennero 
8o'h'nòi' ti fqè'erò "fup'co al, nostro' lato, 
'è'iiàHaìiiìioci's.} ' saàeheg'giQ] od nlia uo-
bisi'òAè.'/ ' '•', 

•,'".—''ila i vostri bapi vi lasciavano fare S 
' ['—-' II' ''generalo • Fr'ey cjuando. si al-
Ióggl'ó"nei'palaz20'Imperiale, ci proibì 
'di' ,ruba'i'p 11, "ma quando en,ti'ammo 
néll'à'ditta avemmo ordine dì uccìdere 
ibbii'piètii'e''aab'qli'eggiare 'tutl;ò'-^ciò 
'clie incontravamo.' Ci ' dividemmo a 
b a n d o , " - — ' • " ' - ' • ' - • • • - • - • " • ' '• 

l"",,, 
iiàie' 'é'pó|lla'!Ì'dòlo,' di.tutto 01,6̂ ĉho ,si-

Mflciijs'à 'uii'',valo're! Il proprietàrio lo 
S("MVertiva, in servo, o i missipna[;i 
lo' ctit'jc^vàrió (ión î .snói prqpri ^^^gé.tti 
!*ljt'ati',''fàcé'ndò1i 'condurrò |f(lla,mi'ssipi\e, 
MVòlt'a''érariò 'i'ibììm'penàati.'.,' con una 

, Btì''it'tp, giorni, dqicchè eravamo in 
IJèlcIno; l.a'yissjoné domandò un corpo 
'ài''gb'aryia.' Il g'ópéralp'le accordò' una 
's&ìqiié"'bom^a,ndat'!Ì dal ^teiiente' J3,andé. 
l(^''éro/fi^a Jijtf̂ 'sti'. 
'"'Jr.'missio'nari ci dicevano: «Chi é di 
viH'''Mè" iion, stando'' di guàrdia, ci 
iììfòle aecfimpagnare al saffih^gtfiQf 
l'̂ ifiitóiònàtì 
ric'ÒKS.""''' 

case più 

Un giurno il padre Hascopo od un 
altro ci condussero al Monte di Pietà, 
nulla zona Ovest. Condus.9cfO con noi 
dui buoi che caricarono con sacchi 
pieni di verghe di argento e di altri 
ogtrotti. 

Un altro giorno, quai;ido giti ora proi­
bito il saccheggio, an padre religioso 
e un medico ci condusaérif a-iStsii- di 
un ricco mandarino cho ancora non 
aveva ricevuto alcuna visita. 

Quando giungemmo scese dalla casa 
un ciiicsu. Il padre di disse: « .B" un 
boxer sparate! » 

Si bruciarono ì morti. I missionari 
versavano sopra i cadaveri dell'olio, 
perchè cosi si bruciavano piii facil­
mente. 

— E sulla storia dei chégues di cui 
tanto si parla noi giornali francesi cho 
avòto, da dirmi ? 

— -VI principio le verghe cho ru­
bavamo ce le comperava il signor Cha-
mcau, il proprietario del Restaurant 
che aveva provveduto allo legazioni e 
ce li pagava in moneta inglese. Basen­
dogli venuto a mancare il denaro, i 
missionari si offrirono di comperarcoli 
e li pagarono in clifgues contro la 
signora Marcon, abitante in via Fon­
derie vicille, a Marsiglia, e sopra una 
casa roligiosa di Parigi, credo i Laza-
riatì ; in ogni modo ora una congre­
gazione di via Sévres. 

Gli cliSques erano ilrmati dal padre 
Duconlombior. 

Ài primi di settembre si diede ordine 
di restituire tutti gli c'AA^wes, minac­
ciando di castigare come ladroni coloro 
cho non li rendevano. Gli ahéques ,ia-
rono annullati, e il danaro dì essi a-
vrebbo dovuto essere ripartito fra i 
soldati ohe preaero parte al saccheggio. 

Fra noi c'erano possessori di oh/ìques 
di diversa importanza. I minori impor­
tavano IBOO franchi. Un soldato ne 
poasodeva per il valore di 80,000 franchi. 
. Restituimmo gli chéques e ad ognuno 

4i noi furono dati 520 franchi. 
— 520 franchi ì Ma secondo i vostri 

calcoli eravate un 180 soldati e fra 
tutti eravate possessori di chàques por 
il valore di 400,000 franchi. \ ohi fu 
dato, il resto .del denaro? 

— Non lo so ». 
Cosi termino la mia intervista col 

marinaio francese. Confronti ora il let­
tore la liberazione doi miniatri stra­
nieri, tali conio la leftgemmo noi telo-
grammi di aldini mesi fa, con la.testi­
monianza del mio interlocutore, e ai 
vedrà come alano stati ì missionari che 
hanno diretto tutto. 

Sono essi che provocarono la guerra, 
Sono easii'che han diretto le stragi e 
il saccheggio. L'esercito era al servizio 
della Congregazione, i addati al ser­
vizio di ciaspun bandito in sottana. 

I soldati hanno diatrutto una popo­
lazione int^rt^ (lietro gli ordini dei preti 
é dei ^r^ti. saQoheggiato tutta una pro­
vincia,; e rubato a Pokino per conto 
dei missionari. 

L'Europa da da,vvero un ben triste 
spettaco.to di sé e del mondo con cui 
ossa intpndo, portai-o la civiltà fra quei 
popoli che non sappiamo con quanta 
ragione ai dicono barbari. 
' 'Il Tiimps] VÀìtrore, la Gazzetta di 

Colonia, a tacere d'altri, raooontano 
molti' altri fatti cho tanno domandare 
chi sono i barbari se i Chinesi, cioè, 
0 gli Europei, che stanno gettando una 
luce ben ainiatra sullo intenzioni vere 
cho indussero lo potenze Europeo ad 
intervenire in Cina. 
• Usqtte tandem? 

Winkeln. 

\MMi " ninMo „ e la,r6i[!D!i,nerita. 
. Roma 10 —r La regina Margherita 

fonderà .nel quartiere Ludovisi un ospi-
tale.che iiorterà 11 nome di re Umberto, 

SEI'GIORNI SU UNO SCOGLIO 
; in nlèzzo all'Adriatico. 

Yenezia J!) — A. bordo del piro­
scafo Barion giun-ero provenienti,, da 
Zara, ì giovanetti Antonio e Pasquale 
Colono, ,da Termini, i quali furono rac­
colti da .una barca peschereccia dal­
mata, su uno scoglio presso Lagosta, 
ov<3,,̂ r̂{ino ,n,anfragati col, tratjaccolo 
Ròsario^.l ragazzi rimasero su quello 
scoglio sei giorni. Furono trovati mezzi 
Hjprti di ,frqdd9 e d,ì,,fftmp. Il console 
itaJlâ î Q a.,Z^ra li. ipai^dò a Vopqzia, 
donde saranno rimpatriati. 

Comitato promotore. 
Alle 14 è mezza gli ìbterVenutl nella 

sala Cecchini erano veri e grande l'olla ; 
e v'erano uomini,d'dgtii parte politioa; 
prevaleva naturalmente l'eletìiento po­
polare; nnmeroslsaimffeii -oberai del 
contado, visibilmente della classe degli 
emigranti.' ' • f* ' 

Fra 1 notabili, sparai qua e là, fo-
gistrammo; il 'sindaooséJatbrediPram­
però il Senatore Peeilbi '.gU'''onorevoJi 
Girardihi e Càfatti, il dkv.'Plateó della 
Dep. Provinciale, il c»T,;j)t'of, Dòtnenlcb 
Peoile della Asstìaiag."Agraria' Friu­
lana, il cav. Fraoasseltì dèlia' Sante 
Alighieri, alcuni consiglieri comunali, 
ecc. • • • ' ' ' . 

Al 'banco-del la presidenza arinoti 
signori': Arturo Tr«ni|''®l&!ni"'Eéillo, 
de PoUj'A|t|Ho 8;:M()t;mf%''3:é|',i5òi 
mltato provvisorio. ' ; ; . ,„•, 

Pre8,e tosto la parola il,,Big, Trani, 
leggondo.,una ^Impatica'fed;applaudita 
prolusione, in cui espone-, brevsmènte 
gli-scopi della riunione, gl'intóndlmenti 
del Comitato promoter», l'importanza 
dell,'argomento. . .V - • ' 

Ringrazia gl'int6rven»|..:Comunica le 
segiienli adesioni, di Mi}.ni<!ipi.i friulani 
plaudenti alla nuova iatt|uzloné,'0 che 
fornirono ì-dati statiatl^ »iohÌBBti : A-
viano, Azzano Deolmo, Bagnarla Arsa, 
Bicinicoo, Brngnera, .Oftmpftformido, 
Carlino, Casaftoco, Chiusaforte, Gividalsi 
Oodrojpo, Degna, Oordenons, Feletto 
Umberto, Forni di Sopra,tLati,sana, .Lu-
sevefa, Moftegliano, Muzzana del Tur-
gnano, Ovaro, Pagnacoo, Pasjan di Prato, 
Pavia dì Udine, Pinzano ^1 Tàgliamento, 
Polcenigo, Pontebba, Porcia, Pezzuole, 
Pradamano, Prepotto, Rivlgnaoo, S. Da­
niele, S, Giorgio dell» Eiohinvalda,-,S. 
Martino al Tagliam,,. S„MaBia!la»l.ongài 
Sodegliano, Spilìmbergo, T&lmezzo, Tra-
voaio, Trlvignano Udinese, Udine, 'Ver-
zegnis. , , 

Degni di onorevole m.anzione'aono 
apeòialnianto i signori Sindaci,'dì'Lùse-
vera e Pinzano al Tagliameijito, che sj 
offersero di proporre ai rispetlivi Con­
sigli comunali l'assegno di "un sussidio 
pecuniaìrio per l'istituendo Segretariato, 

Aderirono pure, accettando r,uffloìo 
di 'corrispondenti le Società operaie di 
Oaatqlnuovo del Friuli, Cgdroìpo, Fe­
letto,'Lauoo, Lestans, Pi'àto Carnjoó, 
Pinzano; Spilimb'et'go, Tolmei^zo,' Udine," 
•ValVasone, Palmanova. ' ', , 

Aderì per mezzo 'dell'on', Cara'ttij'il 
consigliere proyinoiale dótt', Fèdonoo 
Pasquali, di Gemona, ' . , 

Il nostro invito — dio'e — fu'invece' 
respinto dal Sindaco dì Fanna e dalla 
Società operaia'di'Cividalé',qu'68t'ultìm,a| 
in modo alc(uanto sgarbato. .Segno c'erto 
di poca floridezza. , ', 

Rileva come tpH risalitati 'inóorag-
girio e ci raàaiouì-ifip su!(à"vitalit^^ d^j^ 
nuovo istituto'.' ' ' • • : • ' " • - • i.' I ' 

Ringrazia adunque ì ai^noi-l,* Sin-' 
dacì e Prèaìd^ntì'di Società 'Bpera!î e, e 
tiitt?''quelle '{i'èr3Ón'e''ohe'si, s'à'n'o''pi'e-
àtaté, e apocialmonte'glì'onoroK'olì de­
putati -Rondani-,'Girardlni e-Oaratti.'-'•-'•• 

Ringrazi^ e loda i p\improsi emi­
granti predenti, , , i !, , ,,.," 

, Clfi'pde'auguri^ndo, un,po',meno,,di in­
tolleranza nelle' idee e più solii^fij'ifltà 
n^gii onesti di tutti ,1 psjptìti, pel, tr)onfo 
dpila causa ^el lavoratore, in, m,odq'cJie 
i nostri ppe'rai, affrancati,dalla aftual.è 
achiavìtìù, lavòrii|o con léna e per^ettp 
^,ooordo per la giiiatìzia e bontà della 
causa che p^r lijro î combatte,,/ 

, Invita l'aaaem.blq^ a darai ui) pi;es,i-
dénte, . ", , , , 

Il presidente Driussi, 
Alcune vocj, gridano : • «• Vrijifsi I» -r; 

e l'avv, Dpuasi, infatti, ,è .acolamaitò 
alla pr6si,d,§nzfi,, e prende i} iSuo>,posto,-
fra ,gU applausi. , • • , • ' . -

L'àvv, iljriuas} .rileva anzitutto ,oome, 
Vemigriizipné in Friuli • abbia, daj.qjial-, 
che tempo pr,Qpprzioi)i tali ohe ,è ort^ipai 
un veroitfàtto aocialq. Npn è, 'd.ica, u?, 
fenomeno' da .combattere, ma da diri', 
gere ,?d ordinare. Accenna a) .diaofdine 
con cui pv.yigne.J'ijmigrasione,, ohe ,può 
easerej^QUaiderata come un flpme senza, 
argini. Esaa .certamente „pqrt?!, grandi 
yantaggiialleuRRpglRjiioiti l»v,pratrl(;| del, 
f r ini i ; ,ma poj;t^,spco, ^vftnt^ggi .ei.pe-) 
ri;C.oJi, ,ouj biaflg;nf..p^o,vv?ideiiè. ,• ' ; 

La disorganizzaziooe fa si ohe non 

tutti né in gran parte ì pl-ofilti vadano 
agli operai, ma in proporziono enorme 
agli imprenditori; talOMjpoo.o «SISpo-
losì. Accenna nsoltOi.bene alle oondl-
zio.ni igipnicbe.^ed. epotionjicjje mal |tu-
tel'ate; ai contributo grave òhe,— l'e-
^peri^nzà dei. fatti Ip.dipiòstra T-viene 
ditll'emigraziorie' ail'à, de))fiq'isnz{»,, al-
ràbbassan^ento d^r.llvoUo^ .mo.jal^, alle 
sanguinose 'ponache gìudfziai-io. ' 
', Le"'sorti degli emigranti .devopo, es­

sere a|;.udlale con, i'ijtefeaf(imentó, flfgli 
'q'ne?tì di. tatti i pariiti. •' " , 
. B, con 'q,u^8tp',dà l,a'parf)|a al,fjgnor 
De Pòli, rélàtbre per i^,Ù^fftHftij'.,,fpy'-
vlsprìo, ' . . . . ; ',, , , .-

\^ La .ffelaziorie'De\pó'li,, '[ 
Il De Ppli legge la sua relaziene; 

doeumerito assai ben redatto;', chiaro 
nella; formai i-ordinato nell'esposizione, 
sereno nel lo considerazioni,' e oheiat-
teata-unvivo Intelletto'd'amore portato 
sttU'argomeiito.' , . .< . . , i • ., - :• 

Eapone come, di fronte alle condi­
zioni dell'éniigràzidna ?lémp(Si*Ìé(«,»%ui 
scarsamente pra,«vede'-anche la legge 
.testa ,potata.idal, P^rlain^nto; naspeBse-
l'ide'a ^ l'iniziativa,4e|,'r-pr,opiator). .De? 
eoriv^iji ,,(;asi, ì ,tjiapgni,,,le d a b p l ^ e , 
le ipiseri* ipd a,uahe,' opn cruda Jpan' 
chezza, 4aalpino,]—.coma .gìkìl.Pwussi 
^',',1? ,ve.rgpgne. .delfemigr^ziofle. , , 
, Acisenna ivlla nota R^^aitiQn^ .fatto, dal 

giqvinej.rag',-Spezzetti ali» -D«»tif,4/>-
o/»terii«u,t»le,argomento,,e na,oita ^^ 
^raijOj.,—:, già noto ai noajri lettori ,—, 
in ,q>\l,.9i, riferisce una, s^a interivist^ 
cpi piccoli emigranti, ,e iniCui Bi,pftr(st 
d^lla patria italiapa,'«madre ai aignorii 
matrigna,ai„poveretti;»r , •; . . 
,. Questo pulito è acoo.ltp coni.up litogo, 
viya.oe, I ?ignifióante app^usp. , .,, 

Prosegue poi swegandpils jadogipi 
fatte nelliv,nostra provii;,oìa dal,,C|p,i|ii-
ta^to' pijpvyisor.ip,- le lad^sipni e ,infoi;T 
mazlpiji rapcpìt<4t,gÙ scppi dpj^oiti-Mlilfl 
sobenia di , statuto: .protezipneii inic^v-
m^tivé, aiuti d'ogni genere .ai neutri 
emigranti.. , - j . . 

H ^'e'grelar'ialq dfii^'emigraziorieà^ye 
avere rappre^pntunzpe rapiificazjQni i.n 
tutti i centri .ideila Provincia, per co­
stituire'p'di; in avvenire, una specie di 
vera a propria .CamerB-.d^gli «toigranti. 

Chiude invitando, litjjtti a cooperare, 
senza riguardo a,ópii)ioni ppUticl^e,, a 
qu'èala .nascente ia'titiizione, .cHè '̂Ejppre-
senta 'un passo sulli^ via, 'iier^o i,' oi.Y'li 
ideali' del 'nuòvo secolo :'gl'ideali' .(̂ ,̂11̂  
frii,tellanza|dei poppli e 4?,"a, .pào^ .upì-
vernaW ' "•' - . ' " " , ' ' j 

Il ..bravo De .Pòli è vivameptè,, ^P; 
Ijla.udi.l'o', ^ . : , . ' ' " ' " ì 

Sull|ij bejlliasima.'r^la^ione" ci rjae.r-
via'mo dì,"rlto.'rnài'ejspi'gol.pdó. ','i 

La! discussione -Parta Spemigiti', 
JDniUssi presidente, propone ohe.l'aa-

semblea nomini il opmitatg^ ^IMfOOi 
ìncarioatq della,'d^Bnizipiie 'dello Jsta-, 
totP e'i'di tiitté'.'le'^jfuiizipni d^l S.eg'jP-
tari.atP,'. ' ', • " - ' ^ 

'^Maui'o,, Daniele "presenta ijpa lia,ta, 
di l'i "l'orni, "" ^ ' , ' ."*, ' 

ÈHUSSI è di parere ohe pìiitiia dé^' 
nomi ai determini il numero dei'com-
ponentt'*tleCo'nSitàtP,'"'^*?'"''-'"*™'!W''*-''-" 

Qalt^t^i dptt^ Qqstanle dice, che lai 
listai.pf.q^entata^(la, l^^uro, èj 8|i,ata., apr„ 
provata, iij i)ìia .riuijisnp, di cjijpa 200 
per80aè,.,é,j(lóman,da .phe.aia .measa.aì 
voti. ' , , ,, , • il, , i i ' r , 

Speii^pffi rag.^ l'ìflgi', AiRP^ova , la 
scelta degli,,11 r}omi„"tuttì -rr dice,— 
a p4rte.ir,auo, otiìmi,; 'ma ..,ritipQe vi 
siano,._d,plle,.lao,ifi)e'ot(e si poàson.p ,e sj 
debbpiiò 'oolmfire, P'rppona vi, sl.cpnj-: 
prenda'l'.on,' Morpurgp. plie .presentò.al 
Paf'ls^i^é^ilp., un, progetto ^ull'emigra-
zipne;"ì,r,pHq?j4P'nta., d^lia barite,^ Ali-, 
ghieri,, ,<Àei am.or,p8àraeijte si occupò e 
ai oobupaj d.e(ll!argp'mei}to ; t(o,c,ultpra 
de.He'.sciepzB gepg^^fich,e, p.er eaempip 
ijli'cav, ;prp,f. Raspili; , e uni oulto.r'e i,l 
8cipp.ze' spefali', quale ,.l'avv,. C.pin,e|l,P,. 
. A. questo, pupte qualche gfitìp^isplato 
di' basta ,8î 8C)tŝ  le disapprovazioni ge-
no.raji. (1 Ijrutto teptntiyo d'intollera.nza' 
è, tosto poveramenterapreaao anche,dal 
prpaì,d.e,nte. . , ^, 

Spfi'&Ui.^ Ocpplude ohledendp. che, 
per òplmare .quella lacune ai pprtino i 
memhH (le), Còiij,itatp. a . lB, 

, Con'vinto I ph«ì. biò ,.glpvi ,app,ijnto » 
quella .qoncordia geperalp ,p a quel 
WmS iWtftjle .fprzajbugnp ĉ.̂ i f M , 

W,t9i,^BPSU9„„fa.,;di ,q»,pstp i?"» i . 'W 
formala propoata. 

'Paria Carimi. 
Domanda la parola Vafi. Carditi, 

toato sinipattoamente asból^td." piie II 
silo nome /ila statò inscritto e'si.a per 
caaere àbcbltò ' fî a' quelli dei' .'ctj'mpo'-
ponotiti il futuro Segretariato, egli ,^fin-
grazia e sento non tanto ooiàà/ùa ònòì'e 
quanto comò 'la chiamata all'a'deAwi-
mento di un dovera;^al quale,eSli'còn 
tutto l'inpegiio adempirà. 

Como doputatp — obi però mancano 
anbai'a alcuni sacraìnentl (il^rii&)^}i<^\iO 
— d i c e — 'dà, un Col'lógiblta'.cui'.'rlile-
v'anti sono gl'inter'oss!'dell'eÀV(j^<!ÌHdDe; 
come profesaipnista troppo dà'vjvicinò 
ho conosciuto Questa laboriósa o9 EÌni-
Àidsa d spesso iiì'fellce classe '3i layò-
Vàtòri, E ao, dunquij, quanto' biBpgnó e 
diritto és'al àbblàn'd deLjaéstrò tìppciggip. 
" M a l'emigrazione è nella'n'oittó .{irp-
vlncia, un fenò'meno ed \itf-\ìiìtsrès8e 
diffuso'; non esclusi'Vo per'^adea"tó', o 
quello del Collegi, ^ '"' ' ' : ' ' ' 
"Egfi ritiene pertantd ch'è'doveroso 

sia chiamare a tale opé^à "c'ò\icofdé 
tutta la deputaziono-.politica,., friulana, 

Rileva che questo — fra gli altri 
vanteggi r» poiìterà-^ iin - avv'iatneafo a 
quella, ooesiooe fra i deputati i friulani 
ohe è certamente desiderabile,' per'<lB 
difesa dei, pubblici e- legittimi ihteresai 
regionali.'È!,'evidente,^.^ dice .^l'abs 
nove'vpcìivarrannp sempre pitndi-ana 
s o l a . . . •> ", •• I ! !• '• 

Queata sarebbe l'ottima inaugurti^.ioiie 
di tale.acebrdoj 

Egli ' propone' -«he tutti i deputati 
friulani sibno-chiom'Eiti'a far parte; del 
Segretariato,''magari >-i-.sasi vuole >—i 
costitueinda, come' una aezione a-parta 
(por non intralciarne)' colle:,assenze|i v 
lavori) '— unà'specio diportiavocpiUffl-
oìaleiu Parl^mentpe pressoi il Govierao. 
, .E giacché, ho la parola - ^ dice- '-^ 
mi-lai permetta di rilevai'e ÌB,dcloroaa 
impraasione, del- fatto opaatàstatb > ustla' 
R,eiazlone'.del rag. 'Spsiszotti-:: oh«i«loèj 
nel'pansiero 'dai noatrl ' éiDigràtiti',>' Itt 
Patriaò.par loro una>'iiiia'tr|giia';iE'l'ap-
plauso elle salutò q^ui-quella cpnatata-
zione,'ci' dimoatra come,tale'amara-con-
vìnziono aia anche quì,overibonPseDìia-
merosì i rappresentanti dell'emigrazione 
nostra. E noto pura come,'cdti'attesta 
franchezza, ai sia- qui accennato-lanche 
alle debolezze e alle vei;gogne ' della 
noBtra emigrazione. , , , , -,i'-

, Ebbene, bisogna che di qui- tutti-
usciamo:col proposito di opoperare-ef-' 
ftcacomente, frateruahient'e, perchèitatto 
aio,al pili presto abbia a-'scomparire; 
perchè quell'amara frase 'ohe'fu » ap­
plaudita, presto, non abbiai più'Da-
glone di aasere ripetuta daalounotf'K;- ' 
vissimoiiprolungato applduse). ••''-• i' 

Parlfim G.ir(i,tj4i/\i elt^QàMK 
Chiédé'la paCòla •ì'otl"&irai'd{Ui,^kn" 

ch-'e'glH feod'vI^Jà' itifenzion'a'i'aSè'cl)«àt'ó'i( 
"NPtì 'i' — dica ^ ^ p e r l l tnòdti'tì IB^'' 
mazipne ael-'Conlita'ta''ih'é- egn"t*èitóe 
la'paiiola;"Sil di'ohiiH;nn«^S"8cBttibo 
sull'efflèacia dblt'àzione ' oh[^;'i"dA'pWtati', 
potrailho eso'rbitare'in'-.Ptó'ariib.ntbl_-'|iii' 
piifl' dai'Sogretaiiigtò!-'Éià"iii(idhtÌBdè 'ad-
ogni modo giusta kt 'p'f(|bW;4nW'rA"iii'oi-' 
poatà"G'aì-àtti,'perchè d'P'̂ brpkò pfer''lttt'ti 
ilurpreatarBia ta.«q.ueat'Ape£taiidi«ilileaEtaee 

sistema di incaricare l'uno a preferenza 
dell'altro dei deputati quando ai tratta 
di i'nt#e'8ii|*'indole .pfo«nMa|fe. f 

QueÀ&in'wóató-aziÒHS'icOTSoriieJdai 
deputati „M9ll» ,dife3»,-fi(ìy<#)jYiaflAÌ.,)»fc 
legittimi intereaai è doverosa e sarà 
sempre opp'otìtóà "(ì>iW'iì0l'kusi). 

,PoU. (f:0ettf — lful|a aOTjJjbjrPi i 
Bì;9iP0?H v̂;.ió •mir.^éìq£M \M 

s,nn noipi, , ., ,-, ,. f, 
,, fct'a ,dp^ma,n(la ,\ii}5into„.pd jpfist9,,„cfi,a, 

quella. l\8ta,'si»'jmp,^?fti,ii^'?v,flti. \^, ..,.' i 
„,E^lìi,'tém.p,,del m^p,. .ohe ippi ,p9,DiT, 

cetti propugpatj d^[,^i^,, §pffli;ot|i,ti;pMp„ 
si allargherebbe il campo. Sono da,jfee,-, 
ferirp .pochi jy.p}ftfltft?lP3Ì,. PtieófjaflWo 
lajire^ppnsabijità,., .. • , ,,, ...^ _, 

Si con'olude e si"vota.' •• • 
. .Aó'}),„''BMM(i«ort!,d£fc ijnft, ,Mj|,è'„^^K 
b,une,,gi:idaj,l^-^s,i,,affaj;tb p/ìvi d i | ' l róó . . 
a.qu^ht5('pi r.̂ f,scé'_dî ,̂ 9apiri> ,̂̂ e ag^Jtp 
dulia, genprale djjapp^pvpa\ona,. \;.,, 

Dott. OalletH — Respinge ' I'î 1ij)pia|-' 
^ipnpi ohe.,si •y,o^r^6t)j)^j,^are^dal[ 'pf^Opi-' 
f(au|e„,Bijt^^iizzpni; a^jnaistf, jje))a|_ |i}^, 
pj-ppqslia,",, ., ' , , ' , ," .. . 1 , , . 

Dr'imsi (Presidente) accetta la" pî P-
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posta Caratti concretata nei senso d ie 
tutta la Deputazione politica friulana 
venga officiata dal Comitato a prestare 
il suo aiuto 6 la sua assistenza all'o­
pera del Comitato. 
..Cosi mette al voti, con prova e contro 

prova. 
li).cosi, rimano approvato, 
E con questo t'avv. Driussi diohìara 

sciolta l'assemblea, salutato da un ap­
plauso generale. 

Sono circa le Hi 

Qll eletti. 
Ceco l'elenco degli eletti a l'ac parto 

del Gomitata per l'emigrazione: 
1. Dn, Càratti Umberto, avvocato 

(Parlamento e « Dante Alighieri »). 
2. ò.iidugnelio Enrico, ingegnere (Pi'o-

féssiònistij. 
3. De Poli Attilio, impiegato (Comi-

tato próVKisoriò). 
4. Fernglìo Attillo, operaio alla fer­

riera (Società operaia). 
5. Op. Gìrardini Giuseppe, avvocato 

(Parlamento e cons, confitnaie), 
0. Moro Ivone, maocaDÌco (Com. prov­

visorio)'. , 
'7. Pecjlé bav. Domenico, profossore 

(con, prov. e Associazione Agraria). 
, 8. Perlssinì Michele, perito agrimen­

sore ifeon, Cam, e Cassa di Risparmio). 
9. Qiiaini Erminio, medellatore (com. 

proi},. e operài emigranti). 
10. Spezzetti Luigi, ragioniere (.Dante 

Alighieri). ' ' 
11. "Trani Arturo, geometra (Com. 

^rojovisorio). 

Aqche l'assemblea di ieri, ben di­
retta, ordinata, serena, animata da sim­
patico spirito di tolleranza, fu novella 
prova dolla.civile educazione del nostro 
popolo. Le poche voci impronte furono 
messe al silenzio non solo dall'autorità 
del Presidente ma dal generale assenso 
obe. la suffragava. 

Il giovine signor Spezzetti vi potò 
lìberamente —• so anche non vittorioso 
— portare l'iatelligente ed animosa 
parola,, dando prova ed affidamento che 
la; ' sua opera nel Segretariato sari» 
calorosa, convinta,, utile, 

. Che la Presidenza della Dante Ali­
ghieri- ed altre idonee rappresentanze 
fossero state chiamate a far parte del 
Segretariato oi sarebbe parso assai ben 
fatto, ed utile; ma ò evidente che tali 
proposte non s'improvvisano cosi in un' 
assemblea di tal. genere — una specie 
dt.comizió;.pnbblicor- ma ohe si doveva 
averle preparate, 

..Assai ai piacque la parola dell'amico 
nostro on; Caratti — tosto suffragata 
da. quellai.deU'on. Girardini.-r- intesa ad 
un concetto che sempre vagheggiammo, 
come bello in aè e come utilo al pub­
blico bene i quello, cioè, dell'azione col­
lettiva, concordo, della Deputazione po­
litica friulana, nel campo degli interessi, 
legittimi e pubblici, della loro regione; 
eoesioDOi questa) clie lascia poi libero 
ognuno al suo posto di. fronte alio qui-
stioni d'indole generale. 

'l'ale intesa gioverà anche a questo; 
che gl'interessi locali friulani non a-
vranno più bisogno di strisciare per le 
anticatnere portati,di nascosto, in atto 
di ^nlsèrevole protezione, dà questo 
0 da quel , deputato ; ma saranno di-
gpjtos^ip^nte , e fortemente, tutelati, 
con, franca e risoluta azione, di fronte 
al Governo, al, Parlamento, al Paese. 

Con.'questa §ua'parola l'amico nostra 
h^ confermato il proposito e ben deli-
lineata, la., figurai con, cui si affacciò 
neli'^rringó, polìtico: quale.elemento di 
c^ncoj;^ia. positiva ed operosa. . 
, Quanto all'aziono del Segretariato, i 

( 2 ? ) " - , A P P E N D Ì C E D E L FRIULI 

l HEirCLOSSI 
Romanzo nuovissima di E. A. Maresootti. 

Xffiprodutione viatata), 

E 'la scarna figura del vecchio ingi­
gantiva minaCciosameuto terribile, fino 
a che, dopo un supremo sforzo in 
cui ora l'eterna maledizione, ricadeva 
esànime. Un grido' rompeva allora il 
il silenzio della notte e ritornava alla 
realtà l'infelice, e con sussulto doloroso 
strappava dal proprio torpore il povero 
malato. ' " 
'Pe rchè non' ubbidirlo? E il buon 

vecchia insisteva perchè al sonno ella 
volesse chiedere un po' di riposo; in­
sisteva fino a che Clelia per non inquie­
tarlo 'accondiscendeva. Ma nella sua 
camerétta triste era ancor maggiore lo 
strazio.' Abbandonata, dimenticata! E 
pareva che l'amore tacesse per il di-
spréz'zó. ' ' 

'Poi' al menomo lamento del ferito 
ella accorreva a lui e per un bisogna 
imperioso di affetto si espandeva in 

nomi dogli eietti ci danno pieno affida­
mento. 

Fra un anno, veduti i primi risultati, 
si potrà anche riparare allo eventuali 
lacune. 

Intanto con questo ancora una volta 
il nostro Friuli dà all'Italia l'esempio 
e la promessa del buon risveglio e della 
poderosa irnviviscenza alla vita civile, 
ni progresso, al santi ideali della fra­
tellanza sociale; 

FRoymcEJL 
S a n D a n i e l e , li) gennaio. 

Un lutto. 
Ieri alle ore 18 e mezza, dopo bre­

vissima malattia, cessava di vìvere il 
signor Luigi Zanicholli, all'età d'anni 50. 

Ancora giovinetto, s'arruolò col Duco 
dei Mille, partecipò all'ingresso trion­
fale duU'esercllo garibaldino in Pa­
lermo, e prese parte, combattendo da 
valoroso, alia battaglia decisiva del 
Volturno; poi quale Sorgente coll'e-
sercito regolare, in quella di Custoza. 

Mori, come la maggior parto di co­
loro che ci dettero la patria libera, 
nell'indigenza, non ostentando i ser­
vizi resi, ma lottando invece sempre 
coi più stretti bisogni della vita. 

Gli amici dolenti, mandando all'o­
scuro popolano fl prode soldato l'ultimo 
saluta, associandosi ai lutto della ve­
dova e del figlio, avvertono che i fu­
nerali avranno luogo oggi 10 allo ore 10. 

RiwiflnanOi 10 gennaio. 
Fervei opus. 

Parrebbe quasi uno scherzo, ma è la 
verità. Giulio Soliraborgo da Bologna 
e Giovanni Oori di qui lavorano ala­
cremente por la buona riuscita della 
festa di beneficenza che si darà il gio­
vedì grassa. C'è fra loro uno scambio 
assiduo di vedute, di osservazioni, di 
consigli trasmessi con il telegrafo sènza 
fili — i fili non esistono proprio! — 
ma pur si intendono, e si intendono 
tanto che la fasta riuscirà indubbia­
mente e degna del paese e di quella 
tradizione che godono le foste Hivigna-
nesi. E' accertato il concorso di una 
ottima orchestra, o la sala attendo di 
venir trasformata por l'occasiono in un 
giardino incantato. Non csngoro. 

La mano paziente di gentili signo­
rine, coadiuvate dai Consiglia dei pro­
motori, farà l'atteso miracolo. A Rivi-
gnanb dunque; voi, giovanotti eleganti 
e signorine gentili, dove con sicnrosza 
vi si apparecchia ii mozzo di passare 
con vera ospitalità friulana un breve 
scorcio del novello secolo. 

Rivignanesc. 

OivittalSi 20 gennaio. 
Conoerlo. 

Quest'oggi alle 14.30 nella sala del 
« Friuli » ebbe luogo il secondo con­
certo della Società musicale « Iacopo 
Tomadini ». 

L'ora troppo diurna Iia influita molto 
sul concorso dei soci. Il programma 
sceltissimo ebbe una nuova esecuzione. 

Fu sconcertato di quando in quando 
dal concerto delle campano del Duomo. 
Tutti gli esecutori vennero applauditi. 
Perchè, mai fu scelta quell'ora inco­
moda? Non sarebbe stato più opportuno 
un giorno della settimana e di sera? 

O i S H f a z i a . Venerdì scorso certa 
Cont, d'anni 55, da Martignacco, tro; 
Vendesi vicino al focolare coita im­
provvisamente da un assalto epilettico 
cadde bocconi sulle fiamme riportando 
gravi ustioni alla faccia specialmente 
agli occhi. 

t 
baci 0 carezze al babbo suo, che com­
mosso la ringraziava. Era allora qual­
che istante di calma nella misera: brevi 
istanti, presto vinti dai ritorno geloso 
dell'amato nell'anima di lei. Il cattivo, 
ohe cosi l'aveva lasciata, obliata ! 

E alia mattina con la venuta di pre­
stissima ora dal medico, Clelia aveva 
qualche altro momento di conforta, Sa­
peva egli cosi bene consolarla, passan­
dole la certezza ormai della guarigiono 
di suo padre, che in quei momenti di­
mentica d'ogni affanno del proprio cuore, 
lo spinto di lei tornava a schiudersi 
alla speranza. Non più una tetraggine 
cupa, opprimente, ma in fondo all'anima 
una luce soccorritrice, che le dava un 
sottile e vago benessere. E, buona, stava 
ascoltava il giovane medico, che le 
parlava noi solo desiderio di lei. 

La viva simpatia, che subita aveva 
conquistata ii Villanis alla figlia di 
papà Giovanni, era presta ingigantita 
per la bontà stessa di Clelia e in breve 
una vera passione, nell'imperio dell'a­
nima e dei sensi, signoreggiò il giovane 
medico, senza per il candor di lei a-
vesse però mai osato di apertamente 
dichiararsele, E per questa continua 
contrizione di ogni vibrazione dell'anima 

Fu prontamente a con ogni cura 
soccorsa dai modico del luogo, ma con-
tuttociò l'occhio destro venno 5 dichia­
rato perduto, 

Fui* lo di t a o c h i n i . •\ Cividalo 
ignoti dal pollaio aperto di Gasparini 
Domenico rubarono 11 tacchini del va­
lore di lire 60. 

UDpiE 
Per i'Csposizions 1903. 

Ieri ai radunò pro.iso la Camera di 
commercio il Coraitulo osocutivo del­
l'Rspcsiziono regionale 1B03 per trat­
tare il .seguente ordine dei giorno: 

1. Comunicazioni; 
2. Kolazione od eventuali proposte 

dei Sotta-ComitAti ; 
3. Provvedimenti finanziari, 
Prusiodova il prusidunto onor. Mor-

purgo ed erano presenti 21 membri del 
Comitato. 

Prima di passare all'ordine del giorno 
il presidente commemorò il oo. conim 
Nicolò Manlica ed il oav, Pietro Sia-
sulti, che facevano parte del Comitato, 

In ordino al primo oggetto, il presi­
dente riferì ohe il ministro d'agricol­
tura, industria o commercio accettò la 
nomina a presidente onorario doll'E-
sposizione col seguente telegramma: 

" Acaotta ooa grato animo oortsio manifoiU-
zìono RUgurando Mostra elio 8ar& novella prova 
della feconda attività di codoato taÌ)órioBO popo-
taxionl X,' 

cho gli onorevnli sonatori e depiltatì 
della Provincia, il prefetto, il presidente 
della Deputazione provinciale accetta­
rono la nomina a far parte dei Comitato 
d'onore; 

che i signori prosidoirti dolio Camere 
di commercio della ragione aderirono 
di far parte quali membri aggregati 
del Comitato. 

Riferì r esito dei festeggiamenti di 
ottobre - novembre e del concerto ai 
Teatro Minerva, ohe oomplossivamente 
diodoro ad inoremontodei fondi • per 
l'Esposizione la somma di liro 9D43 96. 

Su proposta del prof. Peoile, si deli­
berò di ammetterò nel Comitato quale 
membri aggregali i prosideriti • dello 
Associazioni agrario dei capoluoghi di 
provincia della regione, e su proposta 
dell'ing, Sendreson, appoggiata dal cav. 
Barbieri, si approvò di aggregare al­
l'ufficio di prèsidonza i vice-presidenti 
ed i segretari' dei Sotto-Comitati. 

Alla trattazione dogli, altri oggetti 
all'ordine dei giorno si feoo precedere 
la lettura doi piano finanziarla presen­
tato dalla Commissione consultiva, com­
prendente una sposa di lire 105,000 con 
previsione d'entrata di liro 70,000 rap­
presentata dai sussidi del Governo e 
degli Enti morali, dagli ingrossi all'È; 
sposizione, pagamenti arce, pasteggio 
eco, re.^tando con ciò lire ,35,000 da 
raccogliersi per pubblica sottcscrizione. 

Il oav, Barbieri riferì intorno ai la­
vori del sottooorailato per l'industria; 

11 prof. Peoile por l'agricoltura; 
Il senatore 'conto di Prampero per la 

previdenza, oooperazioiio,' istruzione ; 
Il co. Grop'plero per l'urte. 
SI riraa.ndarono ad una seduta, da 

tenersi alla fine del prossima marzo lo 
decisioni sulla durata dello singolo o-
sposizioni, e sull'estensiono da darsi alio 
stesse,.particolarmente a quella dell'in­
dustria che richiede le maggiori spese 
d'impianto. 

Come pure si rimandò al marzo la 
trattazione dei, provvedimenti finan­
ziari, incaricando la presidenza dello 

sua, l'affetto eì'a a lai violenza, cho 
nessun ostacolo avrebbe potuto ormai 
rimuovere il giovane dal basso propo­
sito che tentatore ora in lui. 

All'ingenua bontà stessa della fan­
ciulla'sol la carne or s'esacerbava, im­
maginando egli dal candore di lei vo­
luttà celestialmente squisito, si cho i 
sensi, nel saliante loro imperio, prosto 
sopraffatta ogni virtù dolla mente, ti­
rannicamente padroneggiavano il Villa­
nis, passandogli visioni violentemente 
seducenti. 

Presso quella fanciulla, ignara di 
quanto con'la propria presenza susci­
tava noi pensiero e nel sanguo del gio­
vane, era in lui tutto un impuro desi­
derio, senza le labbra sapessero ripetere 
ciò che la mente da vari giorni a lor 
invano suggeriva, onde egli lasciava 
sempre quella casa con dispetto rab­
bioso contro se stesso e col giuramento 
che, ritornando la pochezza dell'animo 
suo sarebbe in fine stata vinta. Ma ap­
pena le labbra di lui, obbedienti al 
pensiero, con ampio giro di parole ten­
tavano nuovamente di iniziar la con­
fessione, gli occhi profondi e buoni di 
Clelia, che lo guardavano larghi e con 
lo pupillo interrogatrici, non afi'errando 

studia di un piano finanziario, partico-
laruggiato, u di far praticlio pressa gli 
Enti morali, non ancora interpellati al 
fine di ottenere sussidi a vantaggio 
doli'l'lsposizione. 

I priiiii risaltati k\ 
Ecco il risultato dui primi rilievi di 

censimento: 
Popolazioni in città 24414; 

» nel suburbio 13530 
> . nell'intero comune 37943 

Col censimento del 1881 la popola-
ziono era stata accertata di 32080 
quindi la difftironza d'aumento ò di 
5923. 

NOTE CARNEVALESCHE. 
Iliiallo"Stella Polare,;, 

La 30?ie dei veglioni è stata, sabato 
sera, splendidamunte inaugurata. Il « Mi­
nerva » vide folla gaia, festosità gu-
nialo, animaziono vivaci e corrotta in­
sieme. 

L'idea artistica dell'umbicntb polare, 
0 in .16 e nei ricordi cho suscitava, 
e la niagniflca esecuzione cho ubbe dal 
Lesine, 0 dalla schiera dui volonterosi 
guidata dal prof, Qarassini, furono ap­
prezzato ed ammirate. La trasl'orma-
zìooo del teatro, sotto la luce sfarzosa, 
ora davvero stupenda. 

Peccato cho non vi fossero masche­
rato, collettiye 0 individuali, intonato 
all'ambiento... salvo alcuni graziasi ma-
rinai, segnati a dito in mozzo alla folla 
dei soliti domino, doi non mono soliti 
tony coi solitissimi diavoletti e dia-

, volesse. 
Notevole una fine 0 spiritosa conta-

dinn, dal costume ricchissimo e imitato 
a perfezione, ' 0 con artistióa posa 0 
vts comica portato. Non fu premiata. 

I palchi erano tutti'occupatissimi. Vi 
orano molto notabilità, fra cui il sena-
taro Pocile pi-bsidonto della'benoflciante 
a Scuola e Famiglia J>, il goh, Nava, 
il cav. Schiavi della « Dante Alighie­
ri », ecc. 

V'orano molte distinte signoro.' 
Verso la mezzanotte, il giuri, di tre 

signore, omise il responso sullo ' ma­
schere premiate: e il simpatico sig. 
Santi ne fu il banditore, dal palco cen­
trale di seconda fila, 

I premi, com'è nòto, consistevano in 
diplomi. 

A nostro modesto avviso un'altra 
volta sarà bone: che il giuri siamistq, 
d'uomini 0 di signore —' cho i primi 
si aggirino nel teatro a' prender note 
e impressioni -~ ohe i premi siano 
qualche cosa di meglio, e di evontdal-
m'ento più divisibile,, 0 di più caro a 
consorvarsi, cho un pezzo di carta, E 
sarebbe bello anche — come si costuma 
altrove — cho ad una certa óra, prima 
dei verdetta le maschere siano in­
vitato ad un breve, defilé nel circola. 

Poco dopo incominciò a.., nevicare 
sulla folla danzante; e si notò cho la 
nove era , . trioalóro. 

II presidente Garassini intervistato 
rispose filosoficamente,'assestandosi gli 
occhiali sul naso; — Eh al Polo se ne 
vedono ben altro! ' 

Infatti, poco dopo, proprio dal mi­
stero dei gtiiacci polari sbucaroiio, un 
dopo l'altro, una ventina di colombi, 
p'ortanti un cartellino, con un numero; 
e a ciascun numero corrispondevano 
bellissimi premi di ogni sorta,' doni di' 
(.'grogio ditte cittadine. La gara per ac­
chiappare 1 gentiìi messaggeri e farne 
o'maggio alle gentili damine, fu un ca-
rutteiMstico 0 simpatica episodio della 
aerata, assai gradita, 

ella lo nuove espressioni di luì, cho 
suonavano strane al proprio oandore, 
incapace noppur lontanamente sospet­
tare l'infamia |che nascondeva l.'atton-
zione doi modico al vecchio genitore, 
ogni energìa dello spìrito del Villanis 
perdevano in un turbamento di tutto 
il suo essere, che poi gii accentuava 
vieppiù nel sangue e nello carni, appena 
fuor di quoUa casa, il desiderio prepo­
tente ideila, fanciulla. Lo sciocco, lo 
sciocco ch'egli era! • 

Ma un pomeriggia, spronato' il Vil­
lanis anche dal sospetto nuovo, cho se­
gretamente olla spasimasse per ' a l t r i , 
e deciso ad assolutamente spiegarsi, 
ritornata nella fanciulla {a speranza 
più fidente nella guarigione dei vecchio : 

— Eppure — riprese, rispóndendo 
alle ultime parole di Clelia, i.n quel 
momento a lei suggerite da uno scon­
forto, ch'egli intuì non suscitato dalla 
malattia del padre, ma da un senti­
mento ben più intima — eppure l'av­
versa sorte dovrebbe alla vostra pre­
senza raddolcire il fiero ' aspetto 0 darsi 
vinta per l'angelica purezza cho spira 
da voi I 

E disse lentamente, fisso lo sguardo 
cupido in volto alla giovane, M.a, co-

Ma non si vive d'ideale. E se n'ac­
corso il Itlstoranto, inquilinoderpiano 
superiore, cho tosto fu invasò dàlia 
folla allegra con e senza maschera. 

Il servizio del ristorante, assunto 
dal bravo sig. Tran! dell'Albergo Eu­
ropa, fu trovato'dttinjo' 0 puntualis­
simo, quale meglio non ai- pòtOT» "de­
siderare, 

JQopo la cena le danze ripresero ani-
. mata, protraondosì fino al pallore de­
gli albori.,,, e dei volti stanchi. K gli 
uscenti si saiutavauo aaW'arrivedtrci, 
significante un. mondo di,promesse e 
di biiohi^'aiispioi .per. ì| ĵŜ jsbnifD 'vo­
gliane, (tiii il primo h'a servUo "oevta-
mentu di allenii'ii)onta.'''.'.>-.L. 

. Merita un elogio l'orchestra ben di­
retta e ben affiatata, resistente e oom-
piacente. 

Fra i ballabili che più piacquero e 
furano applauditi notiaìuò: il ' waltz'or 
Luigi e la .Mazorkà «Andèmo» di Giu­
seppa Lorentz ; il Waltzor.iJimanh'óa e 
la mazurka Sarà vero? di Arrigo Braì-
dùtti e il Waltzor Stella Polare di.Carlo 
Conti, • , 

Il vogliono della Stella Polare, non 
frutterà,forse quanto gli egregi pro­
motori se ne aspetiavano per la Scuola 
e Famiglia, perchè se il teatro fu af­
follato, non fu, affoUatisiimo com'era 
iogittimo aspettarsi; ma rimmarrà sim­
paticamente noi ricordi di quanti vi 
assistevano, , ' . . • • i 

• » " . , • . . . . 
Ecco t'elenco .dellq. Ditte cho.offri­

rono i doni por il JUaild della « Stella 
polare » : 

Fratelli Delser Martignacco, (una sca­
tola lìiscattihl) —̂  Dormisch Francesco 
(20 bottiglie birra)—7Mi,nÌBÌni,PranoflscQ 
(4 bottiglie: una rosolio, una tamarinop, 
una cons. frambois, una china) -7 Zu-
liani Plinio, (3 bottiglie amaro Masco­
lini) ' ~ Luùàzzi-, Arturo. (6 ,b.<j.ttiglio, 
Elixir Flora) — SandriLpigi Fàgagn» 
(4 bottiglie liquore calicantus),r^ porta 
Pietro (2 bomboniere con dolo) —Ditta 
Pellegrini (2 id.) -^ Ditta'Rhò (2 oe-
stelle eoo fiori artificiali) -r Mason En­
rico .(1 portàbiglietti 0 1 p.oi;tafiore) — 
Pignat Luigi (1 buono por u, 8, fp.tp-
grafie formato gabinetto) r- Darei Luigi 
(1 pacco cartoline)..— Morgante..^.nni-
baio (1 paco cartolino, un ocarina.e 6 
pezzi musica) — Buri ^C, (l pianta eso­
tica) — de Candido, Domenioo (4 bot­
tiglie amaro, 

.'-Se. ' . ; , , , . 
Ed ora, da ogni parte,, dai ..'gau.^àa^i 

0 dai digiuni di sabato scórsa, a( ^allo 
* ' S p o p l tf ,rT- alla, grande., attrattiva 
dì sabato 20, si appuntano,,sguardi'Q 
desìi.... ' ' ,,. ' ; ,.'„','̂  ,. 

Le,altre feste, . ' '' ', 
Ieri si ballò al,'— Teatro Nazionale 

con orchèstra Verza — alla Salfi-Céo-
chini con orchestra Blasìch. 

Molto pubblico e numerose maschere. 

A l l a C a m e p a d i C o m i n i s ( < a i 0 
— L e a a p i o h e . Oggi alle' ore 10 
la Camera di'Commercio si adunò'pel 
noto importante ordine del giorno, fria 
cui l'elezione della nuova Presidenza. 

A pieni voti.furono confermati a pre­
sidente ii cav. Masoiàdri, a Vioepi-esi-
dente l'on. comm, Morpurgò. "' 

SòoielA di' ppawldanxà 'tipa, 

SII onapai delle Fappiere di, 
dinen. Domenica 13 cqrr. q.̂ ipiu .qh-

bere luogo lu • elozioni .delle ;CarioU^ 
sociali, e risultarono ele.tti: .a presi-
denta Vondr.usoolo Domotrio; a.vice;, 
prosidente Clauciani Alossaudca,;.a 'se­
gretàrio - cassiere Marein Franoesoo 
(junior); ad arbitri Sendroson iqg.-Gior 
vanni, Piozzi Giuseppe,e Marein Ì?raur 

m'olia vagasse nèU'azzurro di un, inondp 
in cui seguisse "una .cara immagino 
cho sì perdeva lontana ó svanendo,là 
lasciasse nello ^ strazio doU'abband'oìioi 
Clelia''nulla' rispose alle, para|e del 
dottore e non il menomo tùrbam!;nta 
accusò il bel viso gentile imprpni:ato 
sòl ad una grande mestizia. E qiiòl.. si­
lenzio e quella calma parvero spronar 
ii Villanis alla canfessione.'ó per 'ossa 
prudentemente inoltr6! ' ' ; , 

Dovevano la parole di lui trovar'iinà 
segreta "clspondonza nel|'anima, 'clè'ilii 
fanciulla, p'olòhè olla lo. stava,{i80.óitaÌ!dq 
con com'piacimèi^to. .Lp.'spirito Ji.tiloj 
Ha, per lo parole cohfortatriqi, dj^noóp 
innanzi dèi Villanis sb|l^Yatp.,,(Ìà[Ì'i^r 
cèr'tézza' inijuieta' sulla .'̂ .prtp lijel '.vajij. 
chio 0 schiavo sultàn.tp dèi,^uo'iclpiq, 
or, per 'quinta diceva li gìóvané,jStrap|-
pata la fanciulla alla, n^elanconiii, ,ekei 
da giorni incombeva su lei'per 1 abban­
dono del Varenna, spaziava lo spiritò 
di lei nella dorata'l'iice del'sùa'sogn,o'. 
Era un ritorno alla fqlicità passata e 
per qi^esto ritorna, in vii-tii di ,op(u'i 
che pruìientemente inolti'avà nel!|alfar-
mazione dèi proprio affdttp, godpvji 
ella d'un benessere soavómento'si^ùiaiiq. 

(Coiitiv/ùff. , 



I L P R I U L.T 

Cesco (aenlbr) ; a revisori Hrabelii Se­
verino e Dal / sn Francesco ; a con­
siglieri 0 capi-reparto Bortozzi Gio-

. v4nni, Buzzin Eugenio, Conto Angelo, 
Cosalo Luigi, Deison Vittorio, Orioni 
Luigi, Prósdò'cimo Adolfo, Trlucardl 

' Antonio. 

A d'oÀtiirii itnporianti articoli ili 
' oroaaca) ,di egregie collaborazioni, cor-
, rispondenze, eco. 

i m i a n d i v a Ieri sera, pochi minuti 
prima d'ollit oro 8, i cinque pompieri 
di guardia al deposito col loro Capo 
signor Pcltoollo e col civi-rutto dei tubi, 
aocorsero •in via Villulta nella casa del 
notissimo votiurale Posante Angolo. 

Grasi sviluppato un perlcoiosi^isiino 
incendio in un vasto locai» ad uso 

'flfillp, qi.ttUatoMn fando ul: cortile cóh 
SiJ^Wiìoltó-flèriile:-

Le prese d'jacqua dallo bocche d'in> 
cendio erano tutte golatc, per cui si 
Jovotto ricorrere ad una macchina a 
mano alimentandola con la vicina fon­
tana e con duo rubinetti di caso pri­
vate, flochè dopo multo lavorio si riuscì 
a sgelare una bocca d'incendio, me-

' diante la quale e medianfcf'il già ini­
ziata sgombro, in uqjorivqirca'dF lavoro 
venne scongiurato ogni ulterloro peri­
colo. 

Furono sul sito interessaiidosi opo-' 
rosamenlo il SindiicosenatorePriimpero, 
mil<|)S9Ói'.Q litoltrame, il cposigliero Bo-
sòltl'i'Vin'gèg'nerB fcapo Regini ; prónlls-
tissimi i lleali Oarabiniori col loro bravo 
Maresciallo, Io guardie di città con ri-
sj^etlivl superiori. 

L'ODorme quantità di gente agglo-
' ' inoratasi impediva, come sempre, lo 
;, Operazioni dei pompieri i quivli lascla-

..';. rooo il sito verso lo oro 9 o mezza. 

Mlnoiooié a m a n o a r m a t a . 
Fu iuri sera arrestato corto Porsollo 

'.,'Ajdoìfo di Giuseppe, d'anni 31, contadino 
..lii.Yat, pur minacele a mano armata 
' «ontco Pesante Angelo. 

Fra questi duo era sorta una que­
stione durante la l'usta da ballo e il 
primo, cacciato dalla sala, attese que-
st' ùltimo sulla via e dopo avergli con 

. un colpo di roncola tagliata la giacca, 
lo gettò nel sottostante fosso. 

Venuto a, sentore del fatto le guardie 
di servizio alla festa da balio, audarono 
itj oeraa del Persollo o trovatolo lo 
trassero in carcere, 

I.: P Q P ji m o n u m e n t o a Cavai-
' ' l o l l i i Sabato sera ebbe luogo la riu-

nlon^o del Comitato per il monumento 
,, '.^ Qi»yàllottì. 

,, ,,Si ileliberù sui modi di dare nuovo 
•' impulso e sviluppo alle sottoscrizioni 

in Città e in Provincia; sulla sollecita 
presentazione della domanda e del pro­
getto, presentato, com'è noto, dal chiaro 
nostro. pro,f. De Paoli. 

' y^daet^ó. tioipiuatl il presidente ed il 
segretario-cassiere. 

.',?-'-^SIjStiMl'ta un'altra seduta plenaria 
' ..;.'46ftS?Wnitato. per venerdì aera, pregau-
.v iddsl. flp' d'ora i singoli membri di non 

;.\:: ,M;oil«ii«aaEioni dal vìsMi. I 
\'..i''vigili urbani...eseguirono lo seguenti 
• :• 'ì^«on.t»Xv6nzÌQni : 

Sabato: Due por transito di carretto 
,. < a tp&DO. sui marciapiedi ed una ad un 
:ÌÌ.'- v^.^^rale pubblico che, mezzo ubriaco, 
;.!'; nWdavK la pi'opria vettura ad un ra-
; •' gazzo per fermarsi a bere in un CuSè. 
,-. Domenica: Cinqao per vetture o bi-
Q-,, ciolétte senza fanale; una per gettito 

'' d'immondizie sulla pubblica via; una 
yK, per le solito,i, espansioni fuori di luogq; 
\,;^ una a un iiegoziaote privo dei cartellini 

-̂.' indl̂ Q^nti. i. prezzi- della sua merco e' 
v .̂j due' a inér,0l.ai ambulanti che si ferma-
Q roijp.-troppo.'wUa via pubblica. 

.Iln.,'i^l>bi*iaaa. Dal vigile urbano 
Franc'eschlrils' fu' condotto' in vettura 
all'Ospedalq. certo Dreossl Carlo tu 
OiOvaoni ; perché. ubbriaco in modo pe-
rioolosp.. . .- . : 

\'- Al iPOapodala ' vennero medicati: 
Meoegon Giovanni d'anni 56, falegname, 
di Udine, per contusione accidentale alla 
lai^scia destra guaribile in 10. giorni. 

-Gr'oasò Anna serva per ferita da ta­
glio accidentale alla,.mano sinistra gua­
ribile in IO gioroi' salvo complicazioni. 

B o n e f l o a n x a . L'un.'Gonsiglia di 
Amministraiiibne della Cassa di Rispar­
mio di Udine vpnno; ip soccbrso dei 
due istituti citta'djhi, pòruUtte ed Asilo 
detrimmaoolatai erogando a beneficio 
di cadauno di'''éé3Ì' la''generosa somma 
di L. UQO. "'"•• •'„ ' ' ' ', 

La DireziouOjriooitd.scentissima porge 
i più vivi ringraziamenti. ,-. 

— Asilo Notturno — 'Il Consiglio 
della benemeritsl''"Cassa di Risparmio 

' Mi'Udine ha voluto 'anche quest'anno 
• ' 'elargire alla Società dell'Asilo Notturno 

L . r s o . - ' ^ . : • • • . . • • • 

La Presidenza, riconoscentissima, a 
nomo del Consiglio ne porgo i piùsin-
gori ringraziamenti. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Chiopris ringrazia dal più profondo 
del cuore tutti quelli che in qualsiasi 
modo volluro rendere più solenni i 
funerali della sua cara estinta Anna 
Sabbadini, accompagnandone la salma 
all' ultima dimora, 

Sottosopizione'ppotesta 
por l ' i ta l iani tà di Tr i e s t e , — A bono-
fictó' del la « Danto Alighiori » : 

Dodicesimo cionco di sot toscr iz ioni 
raccol te dal g ruppo dei giovani promo­
to r i , 

Spriagolo-BaUonl Anas lira 1, JSnnb, Fi­
lippo 2, Rljtanj 0 . B. I, Bizsani-Sorrso Leo-
miao 1, [lizzani Loonardo 1, RUzani OiordaDO 
Bruno I, Fecìlo Biagio i, Pocilo Oiusoppo I, 
Poi-ila-Velo>9LC Kanny 8, Convittori dol Coilogio 
Silvostrl S, Spcsaotti G. B., Spozzotti Gliaa I, 
Bpaz'znttt Auna 1 SpeziottI Irma cont. SO, Spez-
lotti Edoardo DO, Tran! Tilona 20, Mari» Bul-
fonl 20, N. N. 21, Pittini Barino 40, SSm Gin-
vacai 10, OoB RairuoQdo 10, Colombo Francesco 
Sfl, Colombo PJQtro 10, Posohiani Piatto 10, 
Bollo Egidio 10, Toinadlni Vittorio 30, Siaca 
Virginio 50, Motilìcolo OiiiBoppo U5, Monticolo 
Piotro 25, t ozzo Vinceazo 20, Peressini Gin-
•oppe 20, Colotti Giuliano 20, Nigris Masgiino -20, 
Picco Gugliolmo 20, Doltanì Domutrlo 60, Ellero 
Luigi 50, Zomparim Giuaoppo 20, Roubi Angolo 
20, Pantaloooi Pietro '0, Canciani Guglielmo IO, 
Lnpleri Erneito SO, Slranollni Alberto 10, A-
dnoi Pietro 20, GQmusal Leonardo IO, Patooco 
Kioolò 10, l'atKìcco' Giovanni' IO, VÌBontlm Gla-
loppa 10, D'Orlandi Angelo IO. Dianan Angalo 
lo, Soqualini Luigi 10, Micoaai Ida 10, .Dorigo 
Luigia IO,- Clomonte Maria IO, Foruglìo Angolo 
10, Nardoul Beniamino 10, Sniderò 0. B, 10, 
Gatti G. B. IO, Bornaga Ignazio IO. 

Va Torrfano di Martiffntteco e Ceritelo t To-
Don Edoardo coat. -10, Conte Antonio 5, Deai-
nano Valentioo 20, Conte Patrìzio 20, Conte 
Pietra 20, Pittnlo Valentino 20, Del Do Oiacorao 
20, D'Andrea Egidio 15, Dodutti Arturo 15, 
Conte Rosa 5, Cavallotti Mnria 10, Livu Ra­
mano 20, CoUoredo Giovanni 20, Michollni Vin­
cenzo lo, Codutti Albino 1-̂ , Monino Maaaimì-
lìftno IO, Ceacutti Paolo 10, Monioo Ginaoppe, 
IO, Monino Q. B. IO, Sloaaglio Valentino 5, Mo­
nino Enrico 10, Picili Angelo IO, Lavìa Sante 5, 
Monino Luigi 10, Monino Agostino IO, Menino 
Antonio 10, Monmo Leonardo IO, Orioli Gio­
vanni 5, Orioli Enrico G, Canclaai Italia 5, Di 
Bernardo Giovanni 5, Liruaal G. B. 10. 

Da Latisana ; Gasparo Foioso Gaspari lire 2, 
Emma Peloso Oaapari 1, Ada Peloao Gaspari 1, 
Diodato Peloao Gaspari 1, Carlo Foioso Qaapari 
1, Dìodatino Peloao Gaspari 1, Tavaol Virgilio 1, 
Mario Angato I, Beltrame Ermanno 1, Ballarìn 
Domenino 1, Galeazzi Galeazzo 1, Gazzola Gio­
vanni I, GìacomelU Domenico 1, RadaoUi Agar 
t, Ro3"Utti Ermanno cent, 50, CorradÌQÌ Carlo 20, 
Trevìaan Antonio 20, Pìcotti Giovanni 40, Ga-
spardia Felice 60. 

Da Chlusafùtte : Rizzi (Guglielmo lire 1, fra­
telli PesamoBca 3, Martina Valentino 1, Fonte-
basao Girolamo cent. 50, Rizzi Roberto 50, Er-
men gilde PÌUBBÌ G, Pìusaì Giacomo 5, Della 
Mea Andrea SO, Dalia Moa Antonio 30, Della 
Mea Davide 30, Battiatutti Vincenzo 30, Fantini 
Maria 30, Trebbi Enrico IO, Tuomaz Luigi 20, 
Famul Antonio 10, Di Val Giovanni 20, Marcon 
Giovanni 10, Tasaotto Giovanni 10, Martina Gu­
glielmo 20, Rodaro Eugenio 10, Doaadolti Gio­
vanni 20, Pesamosoa Giacomo 10, Di Lena Pie­
tro 10, Maieron Sebaatiano 40, 

(fjóntiwtft). 

Bol le t t ino de l lo S t a t o Civile 
dal 13 al 19 gennaio 1901. 

Nateite, 
Nati vivi maschi 11 fommino 14 

, morti ., — „ — 
Esposti w —- X — 

Totale N. 25 

Pubblicazioni di matrimonto. 
Giovanni Sartori muratore con Rosa Fernglio 

toaeìtrice — Pietro Boeri facchino ferroviario 
con Eleoa Lodoto casalinga — Pietro Blasone 
muratore con Anna Toso tessitrice — Giuseppe 
BoltrandI tenente 26 fanteria con Virginia Bearzi 
agiata — Sante Motaro fabbro eoa Teresa Bor-
tolotti casalinga —. Gioseppe Bisiaic seggioiaiD 
con Giuditta Joan.tessitrico — Francesco Zona-
rolla muratore eoa Maria Patri oontadina — For­
tunato Zanetti mosaicista con Lucia Narduzzo 
cameriera — Carlo Biscoffa r. impiegato con 
.Anna, Kinssi agiata — Enrico Colavizza seggio­
laio con Luigia Cozzarìoi casalinga -- Angelo 
Chiuadoni guardia campestre con Luigia Bralda 
casalinga —̂  Giovanni Battista Felcher fabbro 
con Rosa Rizzi cameriera — Viuceuzo Menuitti 
furiere ' maggiore dì fanteria con Giuaoppina 
Puppa civile Ginaeppo Magrini bandaio con 
Luigia Bottazzoui sotalnoìa. 

Matrimtmi. 

Lodovico Bulligan muratore con Anna Delia 
Sioga tossitrìco — Angelo GalliuBaì agricoltore 
con Luigia Quajattìni casalinga Arduino Bi­
gotti bandaio con Luigia Cantoni setaiuola — 
Luigi Marchesau. operaio con .Anna Mauro ca­
salinga. ' 

Morti a domieilio. 
Luigi-Aita fu Giov. Batt. d'anni 71 servo — 

Giordano Zanetti di Antonio d'anni 7 scolaro — 
Angelo Mollaaria fu Natale d'anni 74 liquorista 
— Silvio Gri di Luigi dì giorni i 1 — don Giov. 
Batt. Cantoni fu Gio Maria d'anni 81 sacerdote — 
Lucia Tirellì-Furlanl dì Giov. Batt. d'anni 30 
casatlnga — dott. Valentino Cbìap fu Giov. Batt. 
d'anni 56 possìdonte — Maddalena Pagura fu 
Sebastiano d'unni 50 aetva — Angelica De Ole-
rÌH-Mazzoleni fu Biagio d'anni 82 civile — Er­
minia Drìussi fu Giuseppe d'anni 24 operaia — 
Anna Abrflmo-Sa'ubadini fu Domeaicu d'anni 73 
casalinga -— Oiovaani Zuccolo di Antonio di 
m^al 7 — Piotro Bulfonì di Paolino d'anni 1 — 
Marianna Rùnohi-Bnzzi fu Giuseppe d'anni 81 
•artà. 

ìlfortf neWOtpitah civile. 
Federico Busolo fu Filippo d'anni 60 brac­

ciante — Romana Sala fu Osvaldo d'anni 70 
aefva — Giovanna Fagnin-Reicliel fu Giuseppe 
d'anni 71 lavandaia — Elidabotta Ruttar-Ma-
landrinì fu Giov. Batt, d'anni 51 casalinga — 
Giacomo Bassan fu Lazzaro d'anni 60 mereiaio 
— Giovanna Boitolin fu Bernardo d'anni 75 ca­
salinga — Lucia Gortaul dì Ermenegildo d'anni 
21 serva. 

Morti nella Casa di Ricovero. 
Pietro Buiatti fu Antonio d'anni 76 sarto. 

Totale N. 21 
dei quali I non appartenenti al Comuno di Udbe. 

Rioepcaai uno aopi t tupale 
por negozio, con buone referenze. Sti­
pendio da convenirsi. Diserto in Iscritto 
M. S. H, pressa l'Amminiatrazione del 
Friuli. 

Ossurvazioni nietsorologiclis. 
Staziono di Udine — R, lutituto Teonioo 

20- 1 - 1901 ore 9 ore 15 ore 21 il.'l 
or» 8 

Bar. rld. a 0 
Alto m. 116,10 
livello dal ma/e 758.6 758,2 7ÓB.3 757.4 
Dmido relativo 59 58 70 _-. Stato del elcic misto mieto cop, . misto 
Atqiw rad. mm: 
VefiyiiH e dlre- ~ — — _ Atqiw rad. mm: 
VefiyiiH e dlre- 1 ilono del vanto ^NB d i mi calma c,£ftS 
Torm. eentlgr. 2,8 5.0 2.6 1.2 

tnassinia 0,8 
SO Tera-)'ìmt(irii ' minima 0.0 

' ' minima «ll'iporto —0,7 
2U T*,««.,. ».,-<. i "lÌDirù" . , , . 0,6 

1 ^'*'^^"^'»"** ' miiiimn »U''iptìrta - 1 , 2 
Tempo p'rohohite; 
Venti deboli vari cielo sereno del veraaate 

Adriatico centralo e meridionale, vario altrovo. 
Temperatura in aumento. 

Vittimi del suo mlnistoro Sacerdo­
tale, con rassegnazione da martire, dopo 
brevissima malattia, nello oro mattu­
tino di ieri spirava tranquillamente nel-
bacio del Signore 11 canonico 

Monsignor Giov. Batt, Do Paul! 
d'anni 71, 

La sorella, i nipoti ed I congiunti ad­
dolorati no danno il tristo annuncio. 

Udine, 21 gennaio 1901. 
I funerali sugulrnnno domani 3'3 alle 

crii 10 e muzza, partendo dalla Chiusa 
di S. Spirilo, via Gorghi. 

La presente servo quale partecipa­
zione diretta. 

Ai nipoti Alessandro e Giovanni De 
Punii e congiunti le nostre condoglianze. 

E a t p a z i o n i d e l p e g i o L o t t o 
del 19 gennaio 1901. 

Venezia 02 49 51 li • 7 
Bari 10 35 02 59 42 
t'ironze 37 67 30 CI 54 
Milano 25 6.=) 4 77 47 
Napoli 45 01 3 79 51 
Palermo 30 27 70 ' 4.'5 69 
Roma Hi 01 .-̂O Uì 71 
'l'orino 57 48 61 SI 38 

Cronaca giudiziaii!ia. 
Tribunale di Udine. 

Udienza del 19 gennaio-
la condanna di Petrazzoll. Il noto 

Potrazzoli Luigi fu Romedio, di anni 
33, nato a Foligno, domicilialo ad li-
dine, sorvegliato speciale, colpevole di 
l'urto di una bicicletta in danno di Ar-
rigoni Francesco di Udine, lu condan­
nato a 4 mesi di reclusione. 

Era difeso dull'avv. Driussi. 
Per la 61" volta. Ongaro Giovanni fu 

Giuseppe, di anni 63, da Poconia, de­
tenuto, por contravvenzione alla vigi­
lanza speciale fu condannato a 7 mnsi 
0 15 giorni di reclusione, ridotti di 0 
per l'amnistia. 

Questa è la 51" condanna riportata 
dall'Ongaro. 

NOTiZIE yiSPACGr 
Onoranze ad un illwalre. 

Roma li) — Il prof Roberto Ardigò 
1̂  stato nominato grande ufficialo della 
corona d'Ilalni, Il ministro Gallo ha 
partecipato al professore all'Universilii 
di Padova tale nomina con un tele­
gramma noi quale, è detto: « Partecipo 
con lieto animo il conferimento di tale 
onorificenza a Lei, che con abnegazione 
e con fude d'apostolo ha sposo tutta la 
vita per il trionfo della filosofia posi­
tiva: Le mando le più vive felicitazioni 
e il più caldo e riverente saluto ». 

L3 
Uoma i9 — E' morto il gen. Paolo 

Tibaldi. Contava 76 anni, od obbe vita 
assai avventurosa. 

Nel 1840, caduta Roma, alla cui di­
fesa egli valoi'o.?araente pugnò, protesse 
la ritirata di Garibaldi a San Marino. 
Si portò quindi a Venezia, preso parte 
alla sua difesa e rimase ferito. 

Caduta Venezia emigrò, Knlrò nel 
primo attentalo contro Napoleone III, 
fu condannato alla deportazione nella 
famosa isola del Diavolo, resa poi ce­
lebro por la detenzione di Droyfus. Vi 
stolto sino al 1870, anno in cui fu am­
nistiato. 

Nominato generalo della guardia na­
zionale di Parigi, difeso eroicamente la 
capitale della Francia. 

Da alcuni anni era tornato in Italia 
si era stabilito a Roma 

l a BepìDa Tìitorla noriliODiìa.. 
Le ntStlzio da Landra reoaiìoche la 

Regina Vittoria sta morendo, come 
gloriolsò àlbero deci^ópito, nel Castello 
di Osborno. 

Là accorsero 1 principi, tutta l'Im­
mensa discendenza, .attórno al letto 
dell'avola .m.èravigllosa, .-

Là si appuntano ansiosi da ogni parto 
del mondo gli sguardi. . 

Imperocché con quella .vita si chiudo 
una grande pagina di storia, 

Enrico Meroatall, Dihuon rèipónsMìé, 

Kpapfart" a a l d i trovansi tutti 1 
giorni dalle ore 12 e mezza in poi al-
l'olTellerla Dorta & C. Morcatovecohio. 

Il Negozio d'ombrellaio, sito In Mer-
catoveochlo N. 4, ò d'affittarsi o da 
vendere. 

.Per trattative rivolgersi al sig. Gio­
vanni Aghina in Montegnacco. ' 

Reale 
di assiourazìons mutua a quota fissa 

iaontpo i'danni d'incendio 
Premiata con Msdaglla d'oro di prima clasee 

airEsposiziono Nazionale,di Torino 1884 
' di'Palermo 1801 . . 

e eoa quella d'oro miniftterialQ 
all'Esposizione Generale Italiana di Torino 1893, 

Stia Sociale in Torino, 7>o Orfane, N. fl 
palano proprio 

' Alla Sede della Società Reale'Mutua 
eonlì'o V'Incendio iri Tonnu^ sono con­
venuti il 27 scorso Dicembre oltre cento 
Consig;liori Generali dalle diverse Agen­
zie esistenti noi Regno. 

L'Assemblea ha avuto comunicazione 
del risultati finanziari dell'anno 1900, 
superiori ancora a quelli dell'esercizio' 
procedente, ed ha constatato ripartlbile 
anche nell'anno pròssimo un risparmio 
non Inferiore 'al quindici per oento a 
tutti gli assicurati. • 

Cosi la più antica e potente Società 
Mutua d'Italia conferma la sua mirabile 
solidità, dovuta' allo forze.acquistate in 
71 anni di esistenza, ed alle sue con­
dizioni di schietta mutualità, per cui 
non vi sono azionisti da compensare, 
ma soltanto assicurati che partecipano 
tutti agli utili annuali. 

BisDltBto ^esercizio 1899 (10° iisercijio). 
L'utile dell'annata 1899 ammonta a 

L. 635,439,14 delle quali sono desti­
nate ai soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 15 per cento sui premi 
pagati in e per detto anno, L. 611,193.70 
od il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L. 24,239,44. 
Valori assicurati al 81 dicembre 1899 con 

Polizze n. 193,702 L. 3,914,74:7,741 , -
Quoto ad esigere per 

il 1900 » 4,626,169.15 
Proventi dei t'ondi 

impiegati » 575,000.— 
Fondò di Riserva 

pel 1900 ». 7,848,690.15 
A tutto il 1809 si sono ripartito ai 

soci per risparmi L. 12,647,125.69. 
p. L'Amministrazione 

VITTORIO SCALA 
Udìno, Piazza del Duomo, 1, 

Se tossite prendete • 
le premiate Pastiglie 
BaisamiGha Gastsiii a -

. base di hitlucario. 
Si vendono in Udine 
presso la Farmacia 
alla Loggia, Piazza. 

. Vittorio Emanuele a, 
lire una la scatola, 

Malattie degli occhi 
DIFETTI D E C L A V I S T A 

SPECIALISTA Dott. QAMBAROTTQ 
Oonsultazioni tutti i giorni dallo 2 alle 5 ooeet-
tuato il terzo Sabato e terza Domenloa d'ogni 
mese. 

PIAZZA VITTORIO EMANaSLB 

VÌSITE GRATUitE AI POVERI 
Lunedi, Mercoledì, Venerdì, oro I I . 

Via Prefettura n. 14 — Udina. 

Pro!. E. CHIARUTTIN I 
Sceclalìsta per le malattie Intene e nemse, 

ConauUaxianl, 
ogni giorno dalle oro IO allo 11 ' / i 

Udina - Via dalla Posta N, 3. 

che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L« sn lu tapa >,• Dimoi 
•nedagl i» d 'oro — Due di­
p lomi d'onop» — Med«f | i i« 
d'at iogonta a Napoli al IV Congresso 
InternazionaUi di Chimica o Farmacia 
ael 1894 — Duooonto ooPtif i-
oat i itallNni in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V» 
R « d d O | U d l n o i Suburbio Villalta 
casa marcliose Fabio Mangilll. 

Rappresentante della V i T A L, E 
iiivoutata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro efiCetto (n« 
a o m p n r a b i l e e • • l u t o p e al non 
sempre Innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite frutteti, agrumi, ortaggi, 
fiori e della diaspis penlagona del gelso. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGp.-DENTISTA 

àssisteiite per molti ansi lei E t . prof. STetìiGicii 
DEUiii SCUOLE M VIENMA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
Il 9 I N I'. ' 

Piazza S, Giacomo - Casa Giacomollì N. 3. 

Banca Cooperativa Udineso 
Sncieili Anonima. 

(Capitalo Sociale illimitato e Riservo a 31 dicembre 1900 Lire'316,171:73). 
(Via P a o l o Sappi H. 3), . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Ilispa.rmio con Libretti al \ i 
Portatore e Nominativi . | 3 •/», '3 */i e 4 % J Netto 

a Conto Goi'reiite . . . . i , dì Rieohei!» 
a. V\(x,o\oR\BYà,nmQ con Libretti al Portatore \ Mobii« 

e Nominativi •• . . . . 4 "/o J 
Sui depositi vincolati a .scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi d-i convenirsi. 
Alle Socielî  di Mutuo • Soccorso e Cooperative, interessi di 

Cavo rei 
MB. I libretti tutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono coi giorno, non festivo, segneule a qutìUo del versamento. 

Sconto Cambiali a 2 flrine, -sino a 8 mesi; interesse 
5 '/s a 6 °/o à seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. , 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va­
lori, interesse 5 */» e 8 7o. 

Servizio di Cassa n di Custodia por conto terzi. . 
i Assegni) gratuiti, del Banco di Hapolie 
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- , T A R M Ì 

Deposito generale In UDISE presi 

1^^^,,^^^^^,,^, 

O l p o l a m i . 

O H A U I O FBBt tOVIAniO 

SA tmaa 
0, 4.40 
A. 8.06 
D. 11.SG 

ÀrrifH 
1 TMIOIU 

14.10 

D. 4.4B 
0 . 5.10 
0. 10.35 

t^»ìOiiaaM»..>.«8l«iBMa»bPwM8t0. 
0 . 17.30 23.28 

Paritm» 

,11i4 (UtUtU ' i KWtiMa. IM MttOSH. A W u À 
I A. 9.10, ...snMSK r O r n i a i - i..iii.8.46-

, . . , 0 . 14.S1 1B.I8 0 . 13.81 14.05 f 
% ! • ' |_.0. 18.37 . ..19.80 L o . . 20.11 2 0 Ì 0 . 

148 

ifor 
11 

i ok mata 
t i . —.— 
M. 10.12 

28,» 0. 1&37 

o " W = ^ '••"IssT 

.!»!& i7»lft .M9.10. s 
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2p''^(Jennaio .(Copiale) ..W.A'^M'lN|3TC»lf« ' 
' -1 l'PieiiK eUiivaDiArttidl^pilwetla. 

Linea direttissima ,eeÌera..4ai,'i<tììfflM.«v(i..ai {•^p^^-'f oj^jk, ,„ 
Il -33.Genoa-fé ^imx.émìii'M'MU^K'MO^lWEimmi• 

•\ih t 4 ^ ' I " 

f, I,D»mMgl(ri ilì.,tera» ,ol»Ma gqdraoiKi Briscolo iiMjaagio pat«oiMileiHi»i/a»WT!»|DA,,UDlNE A ORSOVA 11, rtbfwo W 60 oar Mnl<i,.«òn- , 
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», ,? l j< l l l l j^ . DAHt^UI fc T, , « . A. 

11.10 ..mas —.— 
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ti)«i>ti d» l ' a<Sncie t i , del LevÀiito, MrarARilwó^'lioilie<Sl<{iila'Ài»9ricN• > , , , . . - ' • 

Di r l^^ rs i ip'.-graiSÌÉf, B J U ' S . t t b - M S # C ' ^ 6 l l a SoQietK,, 
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Ristoratore dpi CajieHi fràlelii Ri*/\i\ 
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Oneato'-preparatoiSenna aa«e<muna 

tiutufs, jjit^iia ai \':apelÌ'fl'''SP,?t" .'' 
H B JorgjprtrotfjvYi^Rlqr «ffo,,ciafaguo^'e 
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.J0.P8? pjrfettamonte nero capelli tì bjfl^gijBijjagl^varsi uè priuia iiò ,ilopo ifppo.' ' 
rasioae. Ognuno può tinKersi da aè impjegando'vi ""meno di ciI^q^l«. u|ifiMti.,^ L'appli 

•«« | toe | è ' du ra tu ra iqjiWaigi .giorni. I r 'i ,,-
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lì J ^ W f I I ì ? . * " ' ! " " ' f # ' f ' Ì - - r r*P \c«-» ' f t«F»\ '-ilida a forma •ptp% 

piillffeMi^irdftap^^ 
biondo castagno e nero perfetto, , • 

Deposito in Udine(iÌrBsÌ) l«mHftP i # l f t f t % ¥ ^ # i ( J r n a l e e ( L ( P i U B E , ! . , Via? 
Prefettura N. 6. • - ' 

e non mt a ii>u &{& lui-. 

oratoriòsiitai Pi«JialSSiJ.Hielto ' a " 
e*»«cdflllfl) vero pilKleì-JeljBiiOii 

¥ \ *»•* • f k ? ^ * » . * * » . A ohe a-'sdlalFslri4a(!lab4Hl»v)t>lG«fwm'>dPMi(»Do,,.coB''L'i' 

; Inviando v.̂ Klia poa.ai» d r w ™ ° S S a , S W t « ^ ^ ^ ^ 

«•. flséone'dT PttlfW-tppr «(•*ina.''a»aSti'w, CoUjjslmzioiie :^u\.i{lin^o dì Mafflo. , , , ; 
^ ' - " C I • " " • ' • - ' • ' • " ^ " " • • • • • -

mt«ìft»l*'>«S'"«H»«PWmico 

,,,,,-.,..^;„.,^j 

THI^TOT^r-i^T •<?'• ' , l ' |""!ìr"Tlt""?r'f^riTT'r 

. S,Q(ipo dellar^ostr^' Gasa ò, di renderìo"**3i''ó'(ànsunio 
generale. 
r^r-ìo cartolina vaglia di Lire 2 la rf«(e A, ZJniiTf specClsoe tri. 

,! jitfisi p?!(J7(cH franco tu tutt& Italia — Vendesi presso .tutti i 
l principali Droghieri, farmacisti e profumieri del '!Hirinrj' e dal' ' 
' " lirbii.itjitt di Imiftnn Pnnnninl IVIlIfii.t ...Compì ZlTlil COìttlSi e 'i 

«m t 

•i'-\ S\'\" 

l ' t S V . H M ' . i ' J '^ 
• vera arricciatrice insa'perabil? dei .capelli, preparata dai 

• 'FR'A-T'EtLr'SlZZI di ' -Weiarf , è aSSollitaùieyttf la mi­
glioro di qnante ve ne i SOM itì/coanoerdio., .-- ' . ' " ' 

, l.'impa?n?o>.?u,ts9f??(>(Ptteput5i;ji(»')t"y 6 ?9° ' ^ "•"' 
garauiia' del ano mirabile 'effetto. Basta bagnaré^alla sera 
il pettine, p^rssando nei capelli percbè ques ' t ì"Miino; 

w 4 l b l « ^ a « « I 8 i a r i Ì à t u t i ' ^ m l t t l Ì S | > c Ì luSHlt imana. 
,, , , 0 ^ n i .bottiglia é|'[coij(eftonata,i^i,.elegante, astpqoio 
con annessi glLarricoiatóri 'speciali a'^'nuovo sistema. } 

Deposito in. Udine presso l'Amminiatiri'ii'oné del! 

rm 

:i 

grHsmi di Milana Paganini iVillani 
Verjìl, - Perelll. Paradisi e camp. . . , -. 

I3a non confondersi coi dìverai Saponi all'Arai^p iB,|j'qfame^9ìp 
,, I ; i m l J ^ l n e _ t 'oyaai proBsi. i) iial-i ncohiera l̂'IRPO! 

" " io'tì'erya'auittl ili'vm M r̂oasoveachio..! 

AlPUfÉicioAnouà-
zi del Friult'iX vend^. 

a$s'c«i'>jliia altre. 
i;̂ Q' é:vJa,ftl)if>oì-
t i K l i t l . • • ' ' ! 

•;,',f?r«l!Hi,«.oC,»lte'!«,; 'a 
lire'i2«"50i" alla" botti-
glia. " -v , ""• , • • 
u/&(tquu < C4H*un|ii 
a'W^";-ijlll";„ii^il'tti-
frJia 

iiiiilni» «'Jiret'ii.iBOtflIa' 
t̂VjHfJtlia'. , '•: , 
I . % O f | U « A ; . i . ! ' e i « l > 8 t e i 

alla,bottiglia. 

,0 ,̂110, ,a'';;W r e al 
• p e z ? o . ' •< ) 
' 'l"OÌ'd-tH|j'!Ki,;;g.§n-' 

.tesimi -50 al pacco, 
H.^iHloatiixie^ 4* 

'.•iMtta'bottigilia.' 
t i ' " I ' l l l l n . I. 

•Insupeisafa^iie ! 

(5»'.;;'V-./'.;,.'S,irji>'>i.iÌ-W&mm 

'M:Mi^%%\ài 
Con essb chiunque- pUousti-

rare' a''''lti'ciab ' riòtì"ìfà'6illtài''''— 
Conserva la biancheria"." ' ' ' , 

Si vende iii^<tMa(ìr»Véndo. 
.! 'I II ,iJu un ii'li iiiiiii mi) I II 'uiiiH 

u S j i y :i-lffMllift,Mi|iil 
ode! Diil'ricelr<iì(t{ p f E T i rieV la tòitóttcaè lìAdatìa" 

'jirojiri 
carne quoll 
siano-ci 

QUoII 
ohe ( 

più m 

m^ 
1 niorbidezja, e quel VfUntato che pare" non 
e) pili bri gidfnt della'gìóVtìht'ù''ff'fa sparire 

macchie,roas«i;'Q\i%l6iùftes!jiB»i;S le fl«al#ntm"'tei'SJ) 
, gelosa dijla p r«Oa l ' ' s ' d«"cd lò rHb : : i f ( l t f " ' «&à f6r8'>S' 
meno 4 , ^ i r a ' o | # ' ; | j * J l i . V f e # ^ B & J n \ ' 1i;;y|tff ,usoJ , f I 

, Prpv". : flWi.J'MtJfBfl ?«•<•%•'*<?•, • o 
" Trótasi t"adJljtlt)»(m(i6»»l,liliìffiaii>iA.»HHiM»i d!i|,itì«Baiale 
U. FKjULlI IWi*,uMiaìsdBlltflHl)(fclit«» lOoiS "l'irilu' 

;'.H fn-fj'»fi-../f 
Jindioéi.ilSfll - ìllip. M«r«o ^ìn-Uno 

,j^£adHMH9#.cWl»l. 

uQMATMÀmi 
''"PWlropS"«l'toÌ8l'e'"liea«" ^""•"' "''*• 

> ,'iiDppO^'Bna'baineicene; , r , , ' i . 
Dì soportà la pena 

' ' 11 fii.D'un) bon ,aòlcj«<l!ci^W,p! • a-, ' -a 

•'•E''àòìi''fnS&aS"l'\(tó.'-' • '" "' 
' 'L'iioa^illiiwtimt gaxitim • i< 

E al tosba di finilo ,,/ii ( 
Col choli un bon.parffautl... ' , 

1' ' iuJ.OÌiiUfinVtó*i'fteW" ^" " ' 

i h 

Un got , i J i i i !* iaa»ar ip i ia4 t ì r»» i .' 
„ifS dpjo oUaat«i»(«rìe " i,i,-l . . 

„H ,.T.?>jyâ i,,j{snd!Mte.vaUiiing?flHio,f,e .al 
* . ,„i„ffiiffiiitpi W.Ii[ÌB«iP!;ftSSO„tl,.aig.i,^%pttim 

Giov. Ba t t . , Piazza de l Duqpup. [ 


